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Fierezaja, o Soldalo
La resistenza armata deve essere sorretta dalla resi-

stenza interna, morale, spirituale, vitale.
Quando lo sconforto, la noia, la tiepidezza o la tenta-

zione ti assalgono, nella fatica o nelle soste, pensa, o
soldato, al tuo carattere che si foggia e si sostanzia nel-
l'accettazione di ogni peso, neU'adempimento di ogni
dovere, in ogni frangente, a qualsiasi costo; hada al fine
del tuo continuo sacrificio, di ogni atto di rinuncia, di
obbedienza e di générosité: raccogli in te la forza delle
glorie nostre e — in nome e per amore della Patria —
terra di prodi — segui coraggioso le orme dei migliori,
che ti precedettero coi medesimi ideali, su identica via,
nella stessa vita, raggiungendo anche il martirio per la
fedeltà e per la patria.

Giovane cittadino di una nazione libera, civile e

onorata, soldato di coscienza e di valore, tu lavori per
un awenire più degno, per un regno più sicuro, il regno
dello spirito, l'awenire della concordia civica, dell'one-
stà pubblica, per il culto delle migliori tradizioni dei
padri, per la sicurezza e l'onore della famiglia, per le
sorti migliori della patria, che sia e resti un lembo di
cielo sereno, dove tutti si sentano davvero fratelli nel-
l'identica comune missione nazionale ed umanitaria di
pace, di diritto, di civiltà.

L'orgoglio di appartenere a questa madré di virtù
senza pari che è la Svizzera nostra, l'orgoglio di affret-
tare nuovi orizzonti di luce, nel segno della giustizia e

della carità, in tutti i problemi dei popoli, il compren-
dere i tesori invidiati di unione, di intesa, di amore,
pur tra stirpi diverse, che la nostra Patria privilegiata
mostra a tutte le genti, l'amare, ad ogni costo, ciö che
è giusto ed umano, perche è buono ed è santo, costi-
tuirà il segreto sicuro perché tu abbia a vincere e lo
sconforto e la noia e il torpore e ogni tentazione mal-
vagia.

Questa sintesi di ammirazione, questa coscienza di
onore, questa gioia di intégrité e di vera gloria dà tutta
la sua misura nell'ora della prova: a coerenza tra idea
e fatto, tra principi e vita, debella ogni interno nemico.

Sii quindi, o soldato, assertore fervente delle tradi-
zioni elvetiche, rispettoso del passato, sereno e sicuro
dell'awenire : per te non ci sia distacco o contraddizione
— per la incalcolabile unité che forma l'uomo integro
— tra pensiero e condotta, tra legge civile e disciplina
militare, tra credente e patriota.

Dimostra cosi la infrangibile dirittura del soldato
elvetico, ovunque e sempre compreso delle nécessité
umane da un lato e delle impellenze morali e spirituali
dall'altro, alle quali le prime devono sempre suhordi-
narsi.

Sii fiero di essere soldato d'una idea cosi pura e
sublime, di far parte di una milizia che vuol tutto ele-
vare a grandezza, non di territori, ma di cuori. e. Z>.

// Zjuco reei caZzorei. Z7re esercizio di pattugZia ire more-
tagrea assai /atieoso aueua Zogorato i paretaZorei di dree

soZdati : «reo di essi s'era /atto are 6reco sreZ gireocc/iio,
Z'aZtro s'era strappato are po' di sto//a sreZ dietro.

7Z primo, Za sera ire acearetoreamereto, toZse daZZa feorsa
di preZizia ago e /iZo e si diede a cueirsi iZ /oro. L'aZtro
io derise diceredo : -— Perc/iè ti dai tareta perea? ^4feZ>iamo

qui ire compagreia iZ sarto. Lauori arec/te Zrei/

E porto i propri paretaZorei aZ sarto.
/Z quaZe aveua moZto da /are e mise iZ doppio trefco

dietro a ure /rereccZiio di aZtra roZ>a e/ie aspettaua iZ trerreo
Per essere raggiustata.

/retawto, iZ soZdato e/ie aveva ricorso aZ sarto, si ire-
/iZô i paretaZorei rereovi cZte tereeua ire serZ>o per Za /esta
® per i coregedi.

Dree giorrei dopo, i dree camerati riceuettero Z'ordiree
^i partecipare a urea reuoua pattugZia.

Piowe dirotto. ylZ ritorreo, Za sera, essi erareo ire/are-
gati da /ar pietà. /Z soZdato cZte aueua coresegreato i pare-
^aZorei aZ sarto, Zi froro rareireieredafi, ma gZi uereiuareo Ze

Zacrime agZi occ/ii reeZZo togZiersi i sreoi 6ei paretaZorei
twoui ai quaZi tareto tereeua coreciati irreparaZhZmerete.
^aZuoZta, si guadagrea a /ar da sè. Scudiero.

Le opere sociali dell'Esercito
alla Fiera di Lugano

La Fiera svizzera di Lugano, il cui lusingh'iero successo si
delinea ogni anno più, attraverso 1'interesse di espositori e

la vasta affluenza di pubblico, ha accolto quest'anno una ven-
dita interessantissima e di nuovo genere dovuta all'iniziativa
del Signor Alberto Emery di Chiasso, fiduciario dell'Ufficio
Centrale Pro Soldati del Dipartimento militare federale, il
quale da tanti anni si prodiga a beneficio della provvida isti-
tuzione del Dono Nazionale Svizzqro del nostro Cantone.

Si tratta della vendita, in apposito stallo, di lavori eseguiti
dai nostri soldati degenti negli stabilimenti militari di cura,
quali: lavori di ricamo in legnrj, in raffia, ecc., la cui esecu-

zione impeccabile riflette il buc,n gusto di questi umili artigiani
in grigio-verde, costretti dallai malattia in ospedali e cliniche

e sanatori, i quali sanno darfc alle loro esecuzioni la massima

diligenza, paziente opera, in •' riflesso del loro ardente desiderio

di tornare alia salute.

I numerosi visitatori defla Fiera svizzera di Lugano hanno

accolto di buon grado l'inrnovazione curata dal Signor Emery,
appoggiandone la vendita., anche sotto l'impulso di uno squi-
sito senso di comprensionds verso gli autori degli oggetti e verso
la benefica istituzione de^l Dono Nazionale Svizzero per i no-

stri soldati e le loro farjniglie, la cui profonda azione di bene

è oggi necessaria più che mai, per i numerosi interventi che è

chiamata a dare.
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